
LA POLITICA DELLE OCCASIONI MANCATE 

La memoria che dà fastidio 

In questi giorni di campagna elettorale quello che emerge non è una proposta operativa, ma la gara a chi ha 
più spettatori ai vari incontri. Francamente è un modo di operare che non mi appassiona. Anzi! 

Per quelle poche e ripetitive argomentazioni, non certo proposte, che circolano voglio fare una riflessione 
su uno degli argomenti. 

Ricordo molto bene cosa accadde ad Arezzo negli anni Ottanta e Novanta quando si stava completando la 
Direttissima, un’infrastruttura strategica avviata negli anni Settanta, ma non adeguatamente collegata al 
capoluogo. 

Non fu lungimiranza: fu miopia. Una miopia che oggi paghiamo a caro prezzo. E non si dica che mancassero 
alternative o opportunità per pretendere una stazione: la Direttissima attraversava un ampio territorio 
provinciale. Ma si decise di restare ai margini. 

Oggi gli stessi ambienti che governavano all’epoca restano meravigliati di fronte a tale situazione. Troppo 
facile. 

Tuttavia, anche senza Direttissima, Arezzo era ben servita: numerosi treni, collegamenti rapidi — Firenze a 
poco più di mezz’ora, Roma facilmente raggiungibile. Le condizioni per crescere c’erano tutte. 

È mancata la visione, ma non solo! 

Quel “treno” perso allora non è mai più passato. Occasioni sprecate. 

Negli stessi anni Arezzo e la sua provincia furono individuate per ospitare un grande parco giochi di 
richiamo internazionale. Anche lì, fu registrato un NO. Risultato: migliaia di posti di lavoro svaniti e 
un’occasione unica di visibilità globale buttata via senza esitazioni. 

Gli eredi diretti di quegli amministratori oggi sembrano aver dimenticato tutto questo e si vestono di 
novità! Quelle scelte precise hanno responsabilità precise. 

Ricordiamoci e ricordate che Historia magistra vitae, ma solo per chi ha voglia di imparare dagli errori del 
passato. 



 


